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Come trasformare un obbligo normativo 
in una leva strategica



Il Carbon Border Adjustment Mechanism (CBAM) è lo strumento introdotto dall’Unione 
Europea per attribuire un prezzo equo al carbonio incorporato nei beni importati da paesi 
extra-UE:

 evitando fenomeni di carbon leakage, cioè lo spostamento della produzione verso paesi 
 con standard ambientali meno rigorosi

 garantendo condizioni di concorrenza eque con le produzioni europee soggette 
 all’European Union Emissions Trading System (EU ETS).

Attualmente, il CBAM si applica alle importazioni di cemento, alluminio, fertilizzanti, 
idrogeno, elettricità, ferro e acciaio ma il suo campo di applicazione è destinato ad 
estendersi progressivamente ad altri settori, in linea con il percorso europeo verso la 
decarbonizzazione e la neutralità climatica.
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COS’È IL CBAM
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Dal 1° gennaio 2026 il CBAM è entrato nella sua fase definitiva, segnando un cambiamento 
strutturale nel modo in cui l’Unione Europea gestisce le importazioni ad alta intensità di carbonio. 

Con l’avvio del regime a pieno titolo, cambiano sia gli obblighi a carico degli importatori sia le 
modalità di calcolo dei costi legati alle emissioni incorporate nei prodotti, nello specifico:

· conclusione della rendicontazione trimestrale: termina la fase transitoria basata sul semplice
 reporting delle emissioni

· introduzione della dichiarazione CBAM annuale: gli importatori devono ora presentare ogni
 anno una dichiarazione completa con i dati sulle emissioni incorporate nei beni importati

· obbligo finanziario tramite acquisto e restituzione dei certificati CBAM: il meccanismo 
 assume una dimensione finanziaria effettiva, richiedendo l’acquisto dei certificati necessari a
 coprire le emissioni dichiarate

· richiesta dello status di Dichiarante CBAM autorizzato: per gli importatori che superano le
 50 tonnellate annue, diventa indispensabile ottenere l’autorizzazione, condizione necessaria per
 continuare a importare i prodotti soggetti al meccanismo.

Il prezzo dei certificati CBAM invece è collegato al prezzo delle quote EU ETS: 

· media trimestrale nel 2026

· media settimanale dal 2027.

IL CONTESTO NORMATIVO

Per operare in piena conformità alla normativa CBAM, le aziende importatrici sono chiamate a:

·	 ottenere lo status di Dichiarante CBAM autorizzato

·	 identificare e mappare merci e fornitori soggetti al meccanismo CBAM

·	 raccogliere, validare e gestire i dati relativi alle emissioni incorporate

·	 valutare l’utilizzo di valori di CO₂ effettivi o di valori predefiniti

·	 privilegiare fornitori affidabili con emissioni di CO₂ verificate su valori effettivi

·	 determinare con precisione il numero di certificati CBAM da acquistare

·	 anticipare e pianificare l’impatto economico in funzione dell’evoluzione del sistema EU ETS.

	 La mancata conformità può tradursi in ritardi operativi, sanzioni economiche e 		
	 potenziali interruzioni della supply chain.

COME CONFORMARSI AL CBAM



L’entrata in vigore definitiva del CBAM introduce una serie di nuove responsabilità operative e 
amministrative per gli importatori, ovvero:

·	 validazione dei dati dei fornitori extra-UE

·	 revisione dei contratti di fornitura

·	 pianificazione dei costi CBAM e del loro ribaltamento

·	 gestione dello sfasamento temporale tra importazione e acquisto certificati  

·	 monitoraggio di una normativa in continua evoluzione.

Il responsabile delle questioni CBAM è la figura chiave prevista dalla normativa per presidiare tutti 
gli aspetti normativi, organizzativi e documentali. Può trattarsi sia di una risorsa interna sia di un 
consulente esterno formalmente incaricato. Il suo ruolo è quello di:

· supervisionare la presentazione della domanda di autorizzazione

· coordinare l’identificazione e mappatura delle merci soggette a tale meccanismo

· gestire l’adeguata raccolta dei dati dei produttori extra-UE

· supportare la predisposizione della dichiarazione CBAM e la gestione dei certificati 

· guidare le funzioni interne

· garantire il presidio efficace del rischio di non conformità.

LE SFIDE PER GLI IMPORTATORI

IL RESPONSABILE CBAM
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PERCHÈ BDO

Team di professionisti
esperti con esperienza 
concreta maturata 
sul campo nella fase 
transitoria 

Approccio proattivo, 
integrato e multidisciplinare 
capace di anticipare criticità, 
coordinare competenze diverse 
e garantire una gestione fluida 
e strutturata di tutte le attività 

Supporto end‑to‑end
che accompagna 
l’azienda 
dall’assessment 
iniziale alla gestione 
continuativa

Presidio costante 
dell’evoluzione 
normativa, in un 
contesto regolatorio in 
rapido cambiamento

Riduzione significativa 
dei rischi di non 
conformità e delle 
relative conseguenze 
operative

Visione prospettica 
sulle future 
evoluzioni del CBAM 
e sulle implicazioni 
per la supply chain
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Il CBAM non rappresenta solo un adempimento normativo, ma diventa 
un elemento integrato nei processi aziendali e nella strategia di 
sostenibilità.

Per questo motivo accompagniamo le imprese lungo l’intero ciclo di 
compliance attraverso:

 assessment di esposizione CBAM

 monitoraggio continuo delle importazioni (beni, quantità, soglie) 

 supporto per la richiesta dell’autorizzazione di Dichiarante CBAM 

 assunzione del ruolo di responsabile per le questioni CBAM 

 coordinamento con fornitori extra-UE

 calcolo dei certificati CBAM da acquistare

 pianificazione finanziaria dei costi CBAM

 assistenza nei rapporti con le autorità competenti.

LE NOSTRE SOLUZIONI

Il nostro tool

Il tool SEDD 2.0 trasforma un obbligo complesso in un processo 
governabile e strategico, in grado di automatizzare l’intero flusso 
tramite:

·	 download delle dichiarazioni doganali

·	 identificazione automatica dei beni CBAM

·	 integrazione dati doganali ed emissioni

·	 applicazione benchmark, CBAM factor, eventuali carbon price 		
	 pagate all’estero

·	 calcolo dei certificati necessari e della percentuale di acquisto 	
	 necessaria per ogni trimestre

·	 elaborazione dei costi futuri e confronto tra valori reali e valori 	
	 di default.
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CONTATTI:

BDO (Italia)
Viale Abruzzi, 94
20131 Milano
Tel. 02 58 20 10

customs@bdo.it

BDO è tra le principali organizzazioni internazionali di servizi 
professionali alle imprese.

Audit   |   Advisory   |   Digital   |   Tax   |   Law

www.bdo.it

Nonostante l’attenzione con cui è stata preparata, la presente pubblicazione 
deve essere considerata soltanto come un’indicazione di massima e non può, in 
nessuna circostanza, essere associata, in parte o in toto, ad un’opinione espressa 
da BDO. Non si deve fare affidamento sulla pubblicazione per trattare situazioni 
specifiche e non si deve agire, o astenersi dall’agire, sulla base delle informazioni 
ivi contenute senza un parere professionale specifico. Si prega di rivolgersi alla 
società membro di BDO della propria area geografica per discutere di queste 
questioni tenendo conto delle proprie particolari circostanze. 

BDO Italia S.p.A., società per azioni italiana, BDO Advisory Services S.r.l., 
società a responsabilità limitata, BDO Tax S.r.l. Stp, società tra professionisti, 
BDO Law S.r.l Sta, società tra  avvocati, BDO InTech S.r.l., società a 
responsabilità limitata, BDO Trade & Customs S.r.l., a socio unico, BDO Audit 
Services S.r.l., società a responsabilità limitata, - di seguito denominate insieme 
“BDO (Italia)” - sono membri di BDO International Limited, società di diritto 
inglese (company limited by guarantee), e fanno parte  della rete internazionale 
BDO, network di società indipendenti.

BDO è il marchio utilizzato dal network BDO e dalle singole società indipendenti 
che ne fanno parte.​ 

BDO (Italia) si riserva ogni diritto di utilizzo e riproduzione di tutti i contenuti 
qui riportati, precisando che ne è vietato l’utilizzo per l’addestramento di 
sistemi di intelligenza artificiale. Si specifica inoltre che tali contenuti sono 
coperti da segreto industriale e costituiscono know-how aziendale di BDO 
(Italia); è pertanto fatto divieto di divulgarli, utilizzarli o riprodurli, in qualsiasi 
forma o modalità, senza preventiva autorizzazione scritta di BDO (Italia).

© 2026 BDO (Italia) - Tutti i diritti riservati. Stampa su carta certificata FSC® 
a sostegno della gestione forestale responsabile.

C
BA

M
 -

 0
22

6




